
OLTRE IL CORPO, L’UOMO 

Oltre la cura, l’arte 

Una notte di Maggio, 

reduce dalla visita al Museo di Anatomia Patologica dell’Università. 

Di primo acchito mi era parso sonnecchiasse, noncurante del fervore e del frastuono del rinnovamento edilizio della cittadella 

ospedaliera, là dove doveva essersi accasato da molto tempo, in un bell’edificio in stile littorio un poco ammalorato, non 

lontano da qui. 

Con il consueto piglio dello studioso, avevo prontamente rimosso il sottile raccapriccio provato al cospetto di opere che non 

potevo non considerare inquietanti, provandomi a mutarlo in interesse scientifico. 

Come potevo essere tanto ignorante? 

Prima d’allora non sospettavo neppure l’esistenza di questo museo. 

Conoscevo La Specola, il tempio dell’arte dell’anatomia umana. 

Ma erano quadri patologici quelli che affollavano codeste teche silenti. 

E francamente mi sembravano inguardabili. 

Perfettamente a proprio agio in quella selva di membra, 

noncuranti del malcelato mio disagio, 

i conservatori delle opere ne avevano sciorinate 

l’Esattezza della rappresentazione, la Perizia esecutiva, la Bellezza. 

Mi incuriosivano cotante attenzioni profuse per un giacimento culturale pressoché sconosciuto anche agli specialisti, 

sommerso dal clamore di ben più noti beni. 

Mi commosse la pacatezza con cui mi raccontarono della paziente opera di restauro di quegli inusitati capolavori.  

Della gratitudine verso chi aveva finanziato. 

Ben presto compresi d’essermi imbattuta 

in una testimonianza di civiltà unica al mondo, un patrimonio dell’umanità, 

custodito e prodotto da gente che aveva altro da fare nella sua giornata. 

Gli addetti ai lavori, infatti, gli specialisti, erano venuti dopo. 

Erano stati medici e ricercatori a prendersi cura di corpi e lacerti, 

a proteggerli da approcci indiscreti, presumibilmente impietosi. 

Insonne, 

vidi 

il cauto disvelarsi della toccante umanità di cere viventi 

il coraggio di guardare oltre l’inganno delle apparenze 

mi vidi 

ascoltare con gli occhi 

il danno 

l’occultamento 

l’emarginazione 

l’incontro, in solitudine, con l’arte che nasce dalla malattia. 
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